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di Matteo Fratti

C’è una storia leggendaria, 
tra le corse motorizzate, 

che parla d’un’affascinante 
gara su percorsi cittadini che 
attraversavano l’Italia tutta 
d’un fiato: circa 1200 chilo-
metri da farsi in tutta una ti-
rata, per testare i motori delle 
grandi case motociclistiche 
che resero celebre l’Italia nel 
mondo, come Guzzi, Gilera, 
Benelli, tra le principali. 

Su questi cavalli d’acciaio, 
gli altrettanti temerari che 
sfidavano la velocità e quei 
mezzi, intesi nello spirito 
futurista del celebre quadro 
di Mario Sironi, “Il motoci-
clista”, 1918/1920. Fa pro-
prio seguito alla storia di 
quell’epoca la competizione 
motoristica su due ruote, che 
nel tempo si sviluppò come 
“Milano – Taranto”, appunto, 
a partire dal Dopoguerra. E 
un po’ come la più blasonata 

“Mille Miglia” per le automo-
bili, anche la stessa corsa mo-
tociclistica ebbe una battuta 
d’arresto, allorché nell’inci-
dente noto come “tragedia di 
Guidizzolo”, alla ventiquat-
tresima edizione della “Mil-
le Miglia” del ’57, morirono 
due piloti e nove spettatori, 
travolti. L’eco della vicenda 
frenò gli entusiasmi per tali 
competizioni e solo dal 1987 
si volle replicare ancora an-
che la “Milano – Taranto”, 
oggi intesa piuttosto come 
rievocazione storica su moto 
d’epoca, in circuiti a tappe. E’ 
a questo evento che ha parte-
cipato più volte Domenico 
Ciprian, meglio conosciuto 
come Nico, appassionato col-
lezionista di Guzzi d’epoca e 
Vespe “vintage”, con le quali 
proprio negli ultimi anni ha 
vissuto l’esperienza della sto-
rica “gara” nei percorsi estivi 
lungo lo stivale. Una compe-
tizione tuttora affascinante, 

invito al viaggio lungo strade 
a velocità contenuta del no-
stro Belpaese: quelle che gli 
americani direbbero “strade 
blu”, le secondarie, dove co-
munque rimane intatta l’inte-
sa dei protagonisti a “correre 
come un tempo”, su tracciati 
una volta nemmeno asfaltati. 
La racconta perciò così il Ni-
co, nello spirito del rivivere 
un’epoca e “portare il mez-
zo al limite”. Rimane infatti 
un’importante resistenza, in 
quello “zigzagare” in sella 
per la penisola, che all’iscri-
zione offre, sì, un “pacchetto 
turistico” ai concorrenti (as-
sistenza meccanica di base ed 
un hotel per tappe) ma preve-
de al contempo il saper ge-
stire specificatamente mezzi 

fuori dal nostro tempo, dove 
una moto poteva diventare 
side–car con gabbie per polli 
da vendere al mercato in set-
timana e “mostro” di velocità 
in gare del week-end. Sicché, 
alla vigilia della sua quinta 
volta (e la trentanovesima per 
la “Mi – Ta” di quest’anno) 
incontriamo Ciprian, stavolta 
intento alla deviazione dalla 
sua abituale categoria degli 
“scooter” con cui ha sempre 
partecipato alla leggendaria 
epopea italica (con la sua sto-
rica Vespa GS 150 del 1959 
vinse l’edizione 2024) a fa-
vore della più “pesante” clas-
se 500 cc.: da testare, per la 
prima volta sul percorso, uno 
dei suoi più recenti acquisti 
del suo animo “guzzista”, 

Correre come un tempo

di Samuela Anildo

Grande soddisfazione per 
l’Istituto Comprensivo 

Morzenti di Sant’Angelo 
Lodigiano e Caselle Lurani, 
che ha partecipato con entu-
siasmo e determinazione ai 
Giochi Nazionali della Gio-
ventù svoltisi a Roma.

Gli studenti della scuola 
hanno ottenuto risultati di 
grande prestigio, distinguen-
dosi tra numerose squadre 
provenienti da tutta Italia.

Straordinario il traguardo 
raggiunto dalla squadra di 
calcio a 5, che si è classifica-
ta al secondo posto nazionale 
dopo un torneo combattuto e 
ricco di emozioni. I ragazzi e 
le ragazze hanno dimostrato 
spirito di squadra, impegno 
e correttezza sportiva, ren-
dendo orgogliosi insegnanti, 
compagni e famiglie.

La squadra era composta 
da: Bellani Marco, Man-
zo Mario, Marcati Andrea, 
Sabri Adam, Savio Ales-
sandro, Donato Christian, 

Bertoli Aurora, Carvahlo 
Ana, Passoni Vittoria, Pi-
gna Rebecca, Tonali Giulia 
e Mazzei Gaia.

Ottima prova anche per la 

staffetta maschile di nuoto, 
che ha conquistato il quinto 
posto nazionale. Gli atleti 
Dordoni Riccardo, Schiavo 
Federico, Rotar Gabriele 

L’IC Morzenti protagonista ai Giochi 
Nazionali della Gioventù a Roma

e Cozzoli Samuele hanno 
affrontato la competizione 
con grande concentrazione 
e determinazione, ottenendo 
un risultato di assoluto valo-

re in una manifestazione di 
altissimo livello.

Ad accompagnare gli stu-
denti durante questa impor-
tante esperienza sportiva 
sono state la prof.ssa Merli 
Tiziana, la prof.ssa Germani 
Francesca e la prof.ssa Sen-
na Michela, che hanno so-
stenuto e guidato i ragazzi 
con entusiasmo, professio-
nalità e grande spirito edu-
cativo.

La partecipazione ai Gio-
chi Nazionali della Gioventù 
rappresenta un’importante 
esperienza di crescita spor-
tiva e personale per tutti gli 
studenti coinvolti. Oltre ai 
risultati ottenuti, i ragazzi 
hanno avuto l’opportunità 
di condividere momenti di 
amicizia, confronto e colla-
borazione con coetanei pro-
venienti da diverse regioni 
italiane.

L’intera comunità scolasti-
ca dell’IC Morzenti si con-
gratula con gli studenti e con 
i docenti accompagnatori 
per l’impegno, la passione 
e i valori sportivi dimostra-
ti durante questa importante 
esperienza romana.

Chi pulisce la Cappella dei Caduti? 

Gentile Direttore,
con la presente desidero segnalare una situazione di 

scarsa cura che ho riscontrato presso la cappella dei 

il 7 giugno, dunque poco dopo la Festa della Repubbli-

Si tratta di un luogo che merita rispetto in senso ge-
nerale ma particolarmente nei confronti di chi ha sacri-

-

senso di amarezza in tutti coloro che hanno a cuore la 

-

-

lettera firmata

Le lettere pubblicate nella 
Posta sono quelle che trat-
tano argomenti di interesse 
generale, nelle quali si pos-
sano riconoscere le istanze 
della cittadinanza. Le lettere 
vanno inviate all’indirizzo mail 
info@ilpontenotizie.it o lascia-
te presso la libreria Vittoria.

Nico Ciprian con la sua Vespa

Foto della moto per la Milano - Taranto 2026: 
LA GUZZI SPORT 14 DEL 1929

cioè una Guzzi Sport 14 2VT 
del 1929. Storica moto da 
corsa, corteggiata a lungo e 
limitatamente prodotta, dicesi 
la “meno giovane” alla MI – 

TA 2026, ora in preparazione 
per essere guidata in questa 
nuova edizione del tragitto, a 
concludersi sabato 11 luglio, 
come da tradizione, sul Lun-
gomare Vittorio Emanuele 
III, Rotonda Marinai d’Italia, 
a Taranto. La partenza, il 5 di 
luglio, dall’Idroscalo di Mi-
lano (Zona “Punta dell’Est”) 
in notturna, - ci racconta Nico 
Ciprian - scaglionati, per ca-
tegorie ed orari diversi. Poi, 
rotta verso Padova, prima 
tappa da raggiungere lun-
go provinciali e tempi di un 
percorso predisposto, pena la 
squalifica. Nel mentre, una 
carovana motociclistica di 
quasi duecento partecipanti, 
che si snoda per circa 1700 
chilometri in sei giorni, verso 
sette città (Milano, Padova, 
Arezzo, Tivoli, Caserta, S. 
Giovanni Rotondo e final-
mente, Taranto) e un bagaglio 
di ricordi che – ci dice lo stes-
so Nico – “… crea dipenden-
za”. Lo aspettiamo al ritorno, 
con un’altra storia da raccon-
tare e tanti altri chilometri 
macinati: non solo d’asfalto, 
ma di cultura, gastronomia 
e paesaggi. E come si direb-
be prima d’ogni avventura: 
“Buona strada”!  


